
Messaggio due 

La linea della vita con Noè— 

la vita e l’opera che cambiano l’età 

Lettura dalle Scritture: Gen. 6:5-14; Ebr. 11:7 

I. Noè credeva in Dio, camminava con Dio, era gradito a Dio e godeva di tutto ciò che è 

Dio: 

A. Satana aveva corrotto l'uomo fino all'estremo e Dio aveva deciso di distruggere l'uomo 

che aveva creato per il Suo scopo. 

B. Pertanto, sembrava che Dio fosse stato sconfitto; ma Noè indica il fattore sovrano che 

ha fornito a Dio la via per continuare a realizzare il Suo scopo originale con l'uomo. 

C. Attraverso la vita e l’opera di Noè, Dio ottenne la vittoria sul Suo nemico e cambiò 

l’età. 

II. La vita di Noè fu una vita che cambiò l'età—cf. Fil. 1:19-21a: 

A. La vita che cambia l'età è una vita che eredita le vie divine dei padri: 

1. Noè ereditò la via di salvezza di Adamo, ricevendo la promessa di Cristo come 

seme della donna e la copertura di Cristo come giustizia che soddisfa Dio—Gen. 

3:15, 20-21; cf. Isa. 12:2. 

2. Noè ereditò la via di offrire di Abele, che è quella di offrire Cristo a Dio, non solo 

come sacrificio per i nostri peccati, ma anche come dono per compiacere Dio—

Gen. 4:4. 

3. Noè ereditò la via di Enos di invocare il nome di Jehovah per godere di tutto ciò 

che Egli è—v. 26; Ger. 33:3; Rom. 10:12; 2Ti. 2:22. 

4. Noè ereditò la via di camminare con Dio di Enok, che è quella di prendere Dio 

come nostro centro e tutto, vivendo e facendo tutte le cose secondo Dio e con 

Dio—Gen. 5:22-24; Ebr. 11:5-6; 2Co. 5:4, 9, 14-16; 6:1. 

B. Dio mostrò a Noè la vera situazione dell'epoca corrotta in cui viveva—Gen. 6:3, 5, 11, 

13; Mat. 24:37-39; 2Ti. 3:1-5. 

C. “Ma Noè trovò grazia agli occhi dell’Eterno”—Gen. 6:8: 

1. Quando Satana ha fatto del suo meglio per danneggiare la situazione, ci sono 

sempre stati alcuni che hanno trovato grazia agli occhi di Dio per diventare coloro 

che hanno cambiato l'epoca—cf. Dan. 1:8; 9:23; 10:11, 19. 

2. Lo scopo principale del racconto della Genesi non è quello di mostrare la caduta, 

ma di mostrare quanto la grazia di Dio può fare per le persone cadute.: 

a. La grazia è Dio stesso, la presenza di Dio di cui godiamo perché sia tutto per 

noi e faccia tutto in noi, attraverso di noi e per noi—Gio. 1:14, 16-17; Apo. 

22:21. 

b. Il godimento del Signore come grazia è con coloro che Lo amano—Efe. 6:24; 

Gio. 21:15-17. 

c. La grazia del Signore Gesù Cristo come abbondante provvista del Dio Triuno 

è goduta da noi attraverso l'esercizio del nostro spirito umano—Ebr. 10:29b; 

Gal. 6:18; Fil. 4:23; Filemone 25; 2Ti. 4:22. 

d. La parola di Dio è la parola della grazia—Att. 20:32; Col. 3:16; cf. Ger. 15:16. 
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e. Sperimentiamo il Dio Triuno processato come grazia della vita nell'incontro 

con i santi sul terreno dell'unità—Sal. 133:3; 1Pi. 3:7; Att. 4:33; 11:23. 

f. Possiamo sperimentare il Signore come la nostra grazia crescente e tutto-

sufficiente in mezzo alle sofferenze e alle prove—2Co. 12:9. 

g. Dobbiamo lavorare per il Signore nella potenza della Sua grazia—1Co. 15:10, 

58; 3:12. 

h. Dobbiamo essere buoni amministratori della multiforme grazia di Dio—1Pi. 

4:10; Efe. 3:2; 2Co. 1:15; Efe. 4:29. 

i. Per mezzo del potere della grazia, della forza della grazia e della vita della 

grazia, possiamo essere giusti con Dio e gli uni con gli altri; la grazia produce 

giustizia—Ebr. 11:7; Rom. 5:17, 21. 

III. L’opera di Noè fu un’opera che cambiò l’epoca—1Co. 3:9; 2Co. 6:1; Mat. 16:18; 1Co. 

3:12: 

A. Dio diede a Noè una rivelazione tutto-inclusiva, un'ulteriore rivelazione, la rivelazione 

di costruire l'arca, che era la via per mezzo della quale Dio avrebbe posto fine alla 

generazione corrotta e portato in scena una nuova era: 

1. L'arca è una figura di Cristo (1Pi. 3:20-21)—non solo il Cristo individuale ma 

anche il Cristo corporativo, la chiesa, che è il Corpo di Cristo e l'uomo nuovo che 

si compirà nella Nuova Gerusalemme (Mat. 16:18; 1Co. 12:12; Efe. 2:15-16; Col. 

3:10-11; Apo. 21:2). 

2. La costruzione dell’arca simboleggia l’edificazione del Cristo corporativo con 

l’elemento delle ricchezze di Cristo come materiale edificabile da parte di coloro 

che lavorano insieme a Dio—1Co. 3:9-12a; Efe. 4:12; 2:22. 

3. Questa edificazione è il forgiare di Cristo nelle persone per edificarle insieme per 

mezzo di Cristo affinché possano diventare la manifestazione di Dio nella carne—

1Ti. 3:15-16: 

a. La questione cruciale nella nostra opera è quella di impartire negli altri il Dio 

edificante ed edificato affinché il Dio Triuno possa edificare Se stesso nel loro 

essere—Mat. 16:18; Efe. 2:21-22; 3:17a; 1Co. 14:4b. 

b. Dobbiamo praticare una cosa: impartire negli altri il Dio Triuno processato e 

consumato affinché Egli possa edificare Se stesso nel loro uomo interiore; 

dobbiamo pregare affinché il Signore ci insegni a operare in questo modo—

2Co. 13:14; 1Co. 3:9a, 10, 12; Rom. 11:36. 

B. Edificando la chiesa ed entrando nella vita di chiesa, saremo salvati dal giudizio di 

Dio sulla generazione malvagia di oggi attraverso la grande tribolazione e saremo 

separati da questa generazione per essere introdotti in una nuova era, l'era del 

millennio—Ebr. 11:7; Mat. 24:37-39; Luc. 17:26-27. 
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